
VIA ALL'ANNO GIUDIZIARIO Una lunga relazione nella procura più famosa d'Italia 
Evitato qualsiasi riferimento ai temi più scottanti 

Il procuratore (entrala p r u » la Corte d'appello di Milani Giulio Catalani G useppe Amane 

I rischi di una recita 
già vista 

L
E RELAZIONI dei procuratore genera h sullo ^lato della giustizia 
con le quali si inaugura I anno giudiziario dssomighano spesso a 
que Ile commedie che vengono periodicamente ri propone perche 
conosciute da lanli e considerate produihve e di prestigio per le 

compagnie che te rappresenumo Queste di volia in volta inseriscono va 
riami più o meno significante per suscitare 1 interesse degli spettatori e su 
molare 1 attenzione della critica ma non sempre 1 operazione ha succes
so rn lai coso la sensazione che se ne ricava e quella di una recila già vista 
t he si conclude fra gii sbadigli dei presenti 

Certo i ptocuraton generali col sussidio di statistiche impressionanti 
hanno ancora una volta descritto la gravila di una crisi che m qualsiasi al 
fio paese verrebbe considerata intollerabile e ne hanno puntualmente in 
dicalo gli aspetti più inquietanti paurose carenze negli organici e nelle 
strutture un collasso della giustizia civile che secondo le amare parole del 
pg Vittorio Sgroi Hseitibra aver toccato il punto di non ritorno- una giusti 
zia penale che lascia in un modo o tiell altro impuniti un grande numero 
di leali e che quando arriva invece a colpire impiega moltjssuru anni per 
emettere una semenza detimliva 

Che però già sotto questo primo aspetto I elencazione qurfsi notarile 
dei problemi lascia insoddisfatti Perche bisognerà pure trovare il modo di 
far comprendere a tulli come la questione giustizia tappiesenti ormai un 
vero e proprio dreasfro raziona/c cherichiede peressere sanalo uncom 
plessivo intervento - di spesa e di radicali rilùrme - corrisponderne alla 
sua imponeva Ed è necessario denunciare con una quali he elficaua la 
permanente indifferenza delle forze politiche dJ governo - di quelle del 
Caf e di quelle del Polo neoliberista - pet questo problema II giudice um 
co di primo grado e la revisione delle errcoscrbioiu giudiziarie una <.orag 
giosa depenalizzazione e il giudice di pace non sono msenzioni di oggi 

I a proposte studiale ed elaborate 

«Giudici, esitiamo le lusinghe della piazza) 
Catelani a Milano: «Nessun colpo di spugna per Tangentopoli» 

) 

Ali in Hifiur.)?ionp del l anno rj m i 7\ ino milanese il prò 
i malore generate b iu l i o Catelani invito i magistrati alla 
risenatezza ma avverte che f ior deve esserci un co lpo 
d i s p i a n a per Tangentopol i «Ce solo Id via giudiziaria 
fuori nli scheletri dagl i armadi In platea p e r l o c c a s i o 
ne rientra nei ranghi del pool ui Mani pulite Anton io Di 
Pietro è p e r i t a m e n t e a suo agio tra gli ex col legl l i 
t o r i i qual i , evidentemente è (ornata I a rmonia 

MARCO 

• Ml lWfd Annoterai (tollera di 
Mi l l i Pillili In un cibato pieno di 
stili s inaugura a Milano I etimo 
gì iiliziann I9(I1 Dal paleo dell au 
I i ni ign.'i il prof malore generalo 
(nullo i aleroni anspic i che imagi 
strali suono pili alti ini -ai loppi iti 
i m i i ini22i ili informazione» i l i * 
i ssi SÌ i lumini strumenti appropri i 
in r ispn iv i i r i le proprie ideo « ! 
za i edere .illa lusinghe dell i -pu 
hln i p i a t i i - f per lui nini e È I 
t<> mi mi di scandaloso ni'lle is« 
JIUIH ministeriali svolle in rime r i 
l i n i licitale ulte rie con jialem?d< 
IK .itezza Seguili dalle Iddi api 1.1 
il ipn udit i l i seppur ribelli fh l id 
( il I>L, (alelai» incensa i suoi 
magistrati antitorruzione sluispi i 
u j u r l alibaiicl i i i to»dilpii Aliti 
um 111 Retro «perno t inanimi 

M A N D O 

di 11 inchiesta Mani Puliti Infine 
Mipnill it io da 1 i t o l i Jlli Unta 

ioni di colpi di spugna Non n 
può essere altri soluzioni p i r il 
i uaickk ito Iciionicno Tingenti! 
jioli chi? non sia i|ui_lla Rwili7i ina 
lousisteulc noli accertarne nlo dei 
f i l l i i ml le i eli orazione 1 ìpid i d i 
i itti i primvsi d m leggendo la 
illazione E poi aggiungi si t iz i 
Uggire 4 hi so può ancori tu in 
Inorici rli svil i leti i dagli armadi 

Più conci l iante che polemico 
L i n i i/ione (il l procuratori m 

turalo l ixca altri punti sonda 101 
r i i to i i mo l i (-in l i n k il i ni u t Imi i 
Indiziaria l ' irò MiniPii l i l t irsla 
il fulcro di II Ulti nonio In qua l ' i 
mini pili munitami i l n |xik min 
E nono pino 11 r. itili H i * Ianni 

sono i u r o la presidente- ridil i 
i un i I nn i I i d i l l i , il pn si li liti 
d i I ^ r n l o Carlo s^ognamiglio gli 
oiinai ex ministri Roberto Maroni 
Francesco Speroni e Giancarlo Pa 
glianm una platea a cinque slelle 
nel dima di rinnovamento st guato 
dal secondo giorno dell incarico di 
governo a Lamberto Dmi Ma 
quando Giulio Catelani intervieni 
non si può lare a meno di guardare 
quoti angolo in fondo a sinistra 
dell aula magna Un gruppetto di 
pnsoni t i l i ne ion len te sorndenti 
i itfiulatc Antonio Di Pietro al 
i i nini a laii i pm Prancesco Gre 
i o Piercamtllo Davigo Elio Ra 
niondini Gherardo Colombo e leu 
Hip delle mazzette tributane An 
(1 rea Pada lino 

Ma (.hi succede7 Di Pietro non 
li i Fono iletto addio alla toga qua 
m i l a giorni la quando si era di 
messo lasciando con la sensazio
ni di essere stati un pò (radili- gli 
altri colleglli1 Beh non si direbbi 
propini a guardarlo mentre gon 
gola tra soniseli! di complicità 
un i i veci In compagni di battaglia 
Sui magistrali di Mani Pillile scm 
bra "splendere di nuovo un bel so
l i Di Pietro - per ora ufficialmente 
solo in II ne - toni-orda con loro 
liirsino la smentita pubblua delle 
sui presume mir i mimslenali Cile 

idillio Oioiedi s i i rs i I n [ in si di i l 
i l 1 I 1(1 HI 0 | ! I | Il I. 
Cri s i i l i l i pr imi voli-i chli ad 
dio Anche qui l l incinti t i eia lini 
lo a p a n i e sulte s|ialle con ri suo 
impegno j parte-ciliare ali maugu 
razione dell anno giudicano 

E l'ex pm d'Italia... 
Cd eciolo alla cerimonia un 

Antonio Di Pietro rilassato e un pò 
ingrassato Conglial ln ad ascolta 
re commentare a bassa voci sol 
lolineare I intervento del procura 
loro generalo Giulio Catelani Mi 
stero nel mistero the suscita altri 
interrogativi Non e slato lorse Ca 
telani negli ultimi mesi del 1*̂ 9-1 
una sorta di capo-avversario della 
procura della repubblica tenia 
dalle ispizioni ordinate dal munirò 
beri usi orna no Alfredo Biondi1 

Non i tra slata una lettera del prò 
curatore della repubblica Franco 
sco bavi no Borrelli in cui a nome 
di tulio il pool gli veniva chiesto di 
giustificale lo sue iemale contro le 
iniziative dei pm di Mani Pulite' 
Certo Ma ormai lantaaiquaèpas-
sata solfo i ponti del palazzo di gin 
sti2ia loniui iqui usi ito dalla bai 
taglici megl i di bu i ìlln palazzi 
l osi Di Pietro e rientrato [mi qual 
ch i ora nei ranghi malgrado altri 
lidi lo attendano Ha propno I aria 

si sente ancna Ira i suoi F 
il II II I I I L I M 

Puliti-sono in forma do mesi non li 
si i td tvocos i sonidenli In dispar 
l i stanno il procuratore della le-
pub l ika Fiancesco Saverio Borrel 
li e il procuralnre aggiunto Gerardo 
D Ambrosio questione di cariche 
po t i nessuna polemun 

L ld i l l lo non s i rompe 
L idillio non sembra essere rotto 

neppure dagli interventi successivi 
a quello del pg Caldani Tulli i l 
chiami al pnncipio della separa 
zione dei poteri Su questo tema 
insistono il professor Giovanni 
Fiandaca- membro laico del Csm 
di alea progressiva - e il sottose
gretario alla Giustizia Domenico 
Contestabile avvocalo ed espo
nente di Forza Italia Polemico co
me sempre negli ultimi anni solo 
1 intervento del presidente dell Or 
dine degli Avvocati di Milano Mi 
chele baponara candidato di re 
cente per Alleanza Nazionale Al 
ferma di aver assistilo -ad uno 
scontro tra t potei i dello Slato e ad 
interventi debordanti dai compili e 
dai ru ili della magislrolura- rife
rendosi al pioilama lontre il de 
i ie lo Biondi ali intervento di Di 
Pietro al i onvogno della Conlmdu 
Bina a Coi nobbio alla presentazio

ne di un progetto di legee cui aveva 
i' I I |» I \1 Fi liti 

ali internista di Boirelli prima che 
I es presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi finisse sono inchiesta 
per mazzette 

È scatenalo e non da oggi I av 
vocato Saponata Auspica che si 
arrivi alla separazione delle came
re ira giudiciepm affermando che 
i l giudice oltre che essere deve 

anche apparire terzo ed è illusorio 
pensare che possa avvenire ira ma 
gistrati dello stesso ordine giudlzia 
rio non si può essere la manina 
controparti e ti pomeriggio cor 

porativi " E ricorda che i problemi 
ci sono anche in casa sua Esorta 
gli avvocali na recuperare la dignità 
del propno ruolo» pretendendo "il 
nspetlo delle regole" "Guai a quel-
I avvocato che per quieto vivere 
perda di autonomia e autorevole^ 
zanetconfrontidelgiudice« sbolla 
Saponara auspicando che non sia 
vero quanto affermalo dal profes 
sor Gaetano Pecorella presidente 
dell Unione delle Camere Penali a 
proposito di avvocati che hanno 
potuto usulmire di -corsie prefe
renziali» per t loro clienti grazie ai 
buoni rapporti con i giudici di Mani 
Pulite Se tra ì magistrali il clima 
volge al bello pergli avvocatisi an 
nuncia tempesta 

I problemi, le difficoltà, le aspettative dei magistrati milanesi 

Cosa cambia dopo tre anni di Mani pulite 
Di lcsa de i magis t rat i d i M a n i pu l i r e i m i t a t i p e r o a d u n a 

m a g g i o r e r iservatezza e a d u n r a p i d o p i ù c a u t o c o n t 

m e z z i d i i n f o r m a z i o n e N o a l l a s o l u z i o n e p o l i t i c a d i T a n 

g e n t o p o l l e a i c o l p i d i s p u g n a E q u e s t a la m o r a l e d e l l a re 

l a / i o n e svol ta e n a M i l a n o d a l p r o c u r a l o r e g e n e r a l e G i ù 

i l o C a t e l a n i KI o c c a s i o n e d e l l i n a u g u r a z i o n e d o l i a n n o 

g i u d i z i a r i o I d i p a g i n e d i c u i p i ù d e l l a m e t a o c c u p a r e d a 

grafie i e i c h e l e s i i l i a t t iv i tà d e l l a m a g i s t r a l u r a m i l a n e s e 

• MILANO, Magistrati e riserva-
t C H a t e n * . - « pom qui il probi* 
m i i k m p p M U u n u m zzi ili in 
(orni l i iotw .omi in lenti immil l i* 
|Kt ogni nugoli * Il pm deve 
mantenere ina fi ittu ni ire nserva 
l iY/asi ipratut l i i i i ' i i ì l inimento a 
i k InanzK-ii d » [«usiimi riguar 
ilari) [ inmit i l in uh i> indigini i lui 
if (ululi l um in i l i il di Inondi t i l i 

iv intual i l i qu ind i i si pi 'r i i 'pisia 
i l io li piiprn dli t i l mi/UH 11 o il 
proprio i nini» rt imi ilio (slenori 
pussrtim <"ivr< (« l i r ic i ih slni 

roti ila lizza/ ione il migistnlo h i 
lolibligo di astenersi ila d i i lnar i 
iiora [ii ibblKht suscettibili di siru 
uuul i l izia/inui -«Ni in può ne-
gaisi il duino di ispriruirt il pm 
prio pensino ma u t solo d u n in 
da» disi (girne licin lo sminuit i l i 
i l i e non ftew is.serc la pub l i ka 

plitf/rl 
Una disciplina Interna, t* u> 

illumini da mfhnn i in I ISIRI n 
/a i h i i inagistidli nd li H I i on i 
plesso * qui III di I pubblico mini 
stero ni pailHolari si mutami (on 

lo della assoluta necessita di un si 
stema di disciplina interno che 
sia in gradodi funzionare perche il 
nostro sistema di governo non può 
tonsonttre i l i e vi siano sentiri di 
potete sosta nzialmerue irrespon 
sibili È da tener presente che in 
siffatta situazione se non siamo in 
grado di darti un sistema discipli 
nare funzionante i noi inagisli ili 
min coniamo il pericolo the in 
Imma direna o indiretta qualcuno 
dall esterno sia pei lo meno tenia 
lo di impelici una ili*.tplina con il 
rischio di perdere cosi anche 1 au 
i< noiina e I indipendenza che co
stituiscono ni II interesse gmirale 
t non dei soli magistrati il bene 
più prezioso e come tale Irrinuii 
l Libile 

Sole la via gludJtteria per Tan
gentopoli -Non vi puóesse re altra 
soluznnc per il losiddetlo f ino 
m ino di Tangentopoli che min sia 
quella giudiziaria iimsislenie nel 
Ial icnamento dei fai l le nella ie -
lehrazionc rapida di lutti i pnnessi 
rol.invi Minzione poi che e in deli 
univa a poti ita di mano in i i ins i 

dotazione dello slato avanzato del 
lo indagini finora svolte Daino 
p ine altri soluzioni più o meno 
concilativc finirebbe per pre 
miaro propnocolorocbt convan 
mezzi hanno frapposto osiaioli 
alladifmizionedeiprotedimenli 

No alla soluzione polit ica, E 
da minor i invero enala quella 
prosinjti izione spesso npclula se 
londo cui per nallivan il sistema 
economieo danneggiato dagli a i 
ctrlamenti giudizian sulle comi 
zumi commesse sia netess ino le 
l>cnn una soluzioni pohhid che 
conscni i d i i h i udoa colimi pass.i 
lo il ol i t significherebbe ncomin 
na ie una nuoi-a era d i lavoro con i 
solili sislimi clic hanno generato 
privilegi a favore di poi hi i danni 
gravissimi Illa iiillcttivila In so 
si inza non £ un annusila o un col 
pò di spugna clic può i [solvere sii 
latti pri l l i l i mt" 

Controll i rigorosi sulla pubbli
ca ammlntetrailone. -Lo stesso 
Maci hlavelli immurava il p imi ipc 
di guardarsi da alcune azioni mi 

I dati si riferiscono al 30 giugno 1994 

Gli indagati 2.497 

Gli arrestati 

I rinviati a giudizio 

Le rogatorie 

I paesi interessati 

593 

874 

319 

17 

N B Gli mflagafi nelle maggiori inchieste 

Enimont 36 Metropol i tana milanese 102 Sea 44 Fondo 
Ceri 5 io ni Cariplo 30 Azienda energetica mi lanese 70 
Azienda Tramviana milanese 39 

morali penile ciò produrrebbe 
danno al suo governo" iSe voglia 
um vera mente voltare pagina è 
d obbligo ni onosi ere che nella la 
se antecedente i controlli non han 
no funzionalo controlli limitati no 
lon mietili igl i alti e non alle attivi 
la Oc io in quindi nvedere siffatto 

sistema e non è certo irrealishco 
pensare a controlli rigorosi propno 
nei selton più permeabili al cancro 
dello conuztone tad esemplo fi 
nanza lavori pubblici urbanisti 
ca}- -I controlli potrebbero essere 
affidati a commissioni formate da 
magistrati collocati in pensione" 

da molli anni o addinttuia leggi 
dello Stalo alle quali non si dà ese 
cuzione Chi e perche non vuole 
quesli intervenir Chi e perchè de 
sima ali organizzazione della g u 
stiziasobl 1 delbilanciosiatale' 

Una nflessione pubblica su que 
su quesiti consentirebbe piobabil 
mente un migliore appnxcio a 
un altra questione di grande delka 
tezza quella della confintualita fra 
giunsdizione e potere pollino Cer 
lo I invilo del presidente Scalfaro 
adadollareilmelodo del controllici 

| 1 Sii 11 11 SI II? SI M H 

posizioni di ruoli e ovviamente m 
gionevole e condivisibile Ma oc 
corre anche dm In I . i j u 
ma di altrui e polemiche ormai in 
numerevoli va ricercata netl aspro 
insolferenza di governanti vecchi e 
nuovi at controllo di legatila e che 
molte accuse di sconfinamento in 
altrui stere di competenza altro non 
sonochepretesedimpunila Chi e 
perché dall inizio dello scorso de 
cennio fino ad oggi ha accusato di 
utilizzazione slrumentale dei propri 
poren a fine di parte quei magistrati 
che tacendo soltanto il loro dove 
re hanno tentalo di contenere la 
dilagante criminalità politno-arn 
minislralrva'1 Quali forze pollitene 
hanno mandato parlamentati eletti 
nelle proprie file ad accusare n te
levisione e sui giomaìi i magistrati 
delia Procura della Repubblica di 
Milano di essere degli assassin C 

Sarebbe facile spiegare volendo 
farb che si traila degli stessi sog 
geni che le riforme indispensabili 
per ridare un minimo di funzionati 
là a1 «svizio giustizia magari le 
elencano ritualmente nei program 
mi elettorali per guardarsi poi be 
ne dal realizzarle quando si tratta di 
governare 

Forse per il prossimo anno ove 
le cose dovessero nmanere come 
slanno coni è purtroppo altanten 
te probabile varrebbe la pena di 
prendere in considerazione una 
fonila forte di denuncia e di sensa 
bilizzazione dell opinione pubbli 
ca Anziché tornare a elencare le 
statistiche di un disastro nazionale 
ulteriormente aggravatosi la magi 
stratuta potrebbe rinunciare sulla 
base di un apposita pronunna del 
Csm alle cenniome di inauguralo 
ne dell anno giudiziario Già nel 
1991) una componente dell organo 
di autogoverno della magistialuia 
propose qualcosa delgenere masi 
preferì accantonare hdea per la 
gtom di opportunità istituzionale 
Oggi però siamo armati al punto 
che il procuratole geneiale presso 
la Corte di cassazione nel sotioli 
neare che -il dissesto altuale molle 
in crisi il principio di uguaglianza 
sostanziale dei cittadini di fronte at 
la legge dichiara di considerare 
difficile un inversione di tendenza 
•anihe a volei pone mente e mano 
a draslKiinleiventi normativi'' Se le 
cose stanno IOSI (e purtroppo 
stanno proprio cosli la denuncia 
damoiosa capace di nsvegllare 
davvero 1 al lentane di tulli i di 
porre ciascuno di fronte alle pni-
pne responsabililà divenl i un do 
vere amile per traininone giudi
ziario 


